33

IL PANE DI VITA

Sr. Suzanne Toolan
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Sono il Pane di vita,

chi viene a me non ha piv fame,
chi viene a me non ha piv sete,
chi pud venire a me

se il Padre non lo chiama.

E LO RISUSCITERO, E LO RISUSCITERO,
E LO RISUSCITERO NELL’ULTIMO Di.

Il pane che io vi do

¢ il mio corpo per la vita del mondo.
Chi mangia di questo pane, :
anche se morrd: avrd la vita eferna. | Rit.
Se non mangiate del corpo

del Figlio dell’'vomo

e bevete del suo sangue
e bevete del suo sangue
non avrete in voi la vita.

Sono la risurrezione, io sono la vita.

Colui che crede in me
vivrd in eferno, vivrd in eterno.

Signore si, io credo

che tu sei il Cristo,

il Figlio di Dio

che & venuto in mezzo a noi.

Rit.

ALLELUIA...



